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Frattini che rilancia av-
vertimenti minacciosi
quanto ambigui all’op-
posizione, replica sec-
camente: «L’opposizio-

ne non ha nulla da temere. Non ab-
biamo scheletri nell’armadio e sia-
mo abituati a parlare una sola lin-
gua». A sostenerlo è Piero Fassino,
presidente del Forum esteri del
Partito democratico. E al Cavalie-
re che minimizza le accuse Usa par-
lando di oscuri dirigenti, Fassino
ribatte: «Non importa chi abbia re-
datto materialmente i rapporti.
Quel che conta è che il Dipartimen-
to di Stato li abbia considerati cre-
dibili e fatti suoi, e sulla base di es-
si abbia espresso giudizi severi e
preoccupati sulla superficialità
con cui Berlusconi gestisce i suoi
rapporti internazionali».
Come inquadrare politicamente su

scala internazionale e su quella in-

terna, la «buferaWikileaks»?

«La pubblicizzazione di questa
considerevole mole di file pone un
primo problema molto delicato, re-
lativo alla sicurezza delle strutture
governative di un grande Paese co-
me gli Stati Uniti d’America. I rap-
porti diplomatici sono per loro de-
finizione materiale riservato, e
questo spiega anche una certa fran-
chezza e brutalità di toni di quei
documenti. In realtà non ci sono
novità sensazionali. Ad esempio,
non è un mistero che gli americani
siano infastiditi dalla corruzione
in Afghanistan, così come dalle
ambiguità della dirigenza pakista-
na. Era peraltro nota da tempo la
scarsa simpatia dell’Amministra-
zione americana per il premier spa-
gnolo Zapatero. Così come non
era un mistero che da tempo gli
americani vivessero con disagio le
relazioni di Berlusconi con Putin e
Gheddafi».
Comesispiegailnervosismoapoca-

littico del titolare della Farnesina?

«Perché da quei dispacci diploma-
tici, il Dipartimento di Stato ameri-
cano ha fatto discendere le proprie
valutazioni e i propri atteggiamen-
ti, e dunque ci troviamo di fronte a
un materiale che ha fortemente in-
fluenzato la politica americana e i
suoi comportamenti...».
Come ne esce l’Italia del Cavaliere

dalla «buferaWikileaks»?

«Direi molto male. Si conferma
che le “relazioni speciali” vantate
da Berlusconi con gli attuali leader
di Russia e Libia suscitano non po-
che perplessità da parte del princi-
pale alleato dell’Italia, e risulta evi-
dente quanto sia ridicolo il tentati-
vo del presidente del Consiglio di
far credere, come ha fatto ancora

Intervista a Piero Fassino
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TempestaWikileaks

Silvio Berlusconi insiemeaVladimir Putin in un’immagine d’archivio

Per il presidente del Forumesteri Pd i rapporti diplomatici cancellano
l’immagine di statista che il premier italiano ha tentato di cucirsi addosso
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«Altro cheponte
fraObama e Putin!
Berlusconi sbugiardato»
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